
BEATO BERNARDO  

DA OFFIDA  

RELIGIOSO  
23 Agosto  -  memoria facoltativa 

 
Nacque il 7 novembre 1604 a Offida, nelle Marche. Da fan-
ciullo, addetto alla custodia del gregge, coltivò intensamente 
la pietà. A 22 anni entrò nell’Ordine dei Frati Minori Cap-
puccini, gareggiando con i migliori nell’acquisto delle più bel-
le virtù francescane. Durante la sua lunga vita fece il cuoco, 
l’infermiere, il cercatore, l’ortolano, il portinaio. A 65 anni fu 
mandato ad Offida e ivi esercitò la questua con gioia, come 
mezzo di penitenza e apostolato a vantaggio delle anime. 
Giunto ad una età avanzata e pieno di malanni trasformò an-
cora più la sua esistenza in preghiera e penitenza. Sul letto di 
morte ricordò ai frati l’obbligo di osservare fedelmente la Re-
gola, di amarsi fraternamente, di vivere sempre in pace e di 
usare grande carità verso i poveri. Morì il 22 agosto 1694. Fu 
beatificato da Pio VI nel 1795.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Sal 91,13-14  
 

Il giusto fiorirà come palma,  
crescerà come cedro del Libano;  
piantato nella casa del Signore,  
fiorirà negli atri del nostro Dio.  
 
COLLETTA  
 

O Padre, che hai guardato l’umiltà del tuo servo Bernardo  
e gli hai rivelato i misteri del Regno;  
aprici all’ascolto del tuo Figlio diletto, mite e umile di cuore,  
per essere annoverati tra i piccoli del Vangelo  
e irradiare sul mondo la luce della vera sapienza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                       1Cor 1,26‐31; 2,1‐2  

Chi si vanta, si vanti nel Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo 
la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è 
stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per con-
fondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è 
nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi da-
vanti a Dio.  
Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per 
noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché come sta scritto: chi si 
vanta, si vanti nel Signore.  
Anch’io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annun-
ziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infat-
ti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso.  

Parola di Dio.  
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 111  
 

R/  Felice l’uomo pietoso che aiuta il prossimo.  
 

Beato l’uomo che teme il Signore  
e trova la gioia nei suoi comandamenti.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  
buono, misericordioso e giusto. R/ 
 

Felice l’uomo pietoso che aiuta il prossimo,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno. R/ 
 

Il giusto sarà sempre ricordato.  
Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. R/ 
 

Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s’innalza nella gloria. R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                                                    Mt 18,4  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Chiunque diventerà piccolo come questo bambino,  
sarà il più grande nel regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Mt 19, 27‐29  

Voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito, riceverete il centuplo.  
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Pietro, prendendo la parola, disse a Gesù: « Ecco, noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque otterremo? ».  
E Gesù disse loro: « In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazio-
ne, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete an-
che voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele.  
Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi 
per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna ».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli  
hai compendiato i tuoi comandamenti,  
fa’ che, ad imitazione del beato Bernardo,  
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo,  
per essere da te benedetti nel regno dei cieli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei Santi Religiosi  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   2 Tm 2,11-12  
 

Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui;  
se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione alla mensa del Corpo e Sangue del tuo Figlio  
ci distolga, o Signore, dalla seduzione delle cose che passano,  
e sull’esempio del beato Bernardo,  
ci aiuti a crescere nel tuo amore,  
per godere in cielo la visione del tuo volto.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


